
Allegato 1 

Convenzione per la realizzazione del progetto 
Sistema Informatico per la gestione della  

Tracciabilità e rintracciabilità nella filiera Agro alimentare (S.I.T.A.)  
 
L'anno ___________ il giorno _______ del mese di __________ presso la sede della Giunta 
Regionale della Campania, Assessorato all'Agricoltura, ubicata alla via G. Porzio – Centro 
Direzionale, isola A/6 - 80143 Napoli, sono presenti: 
 
la Regione Campania, codice fiscale n. 80011990639, rappresentata da ___________, nato a 
_______ il ___________, __________________________, autorizzato alla stipula della 
presente convenzione ai sensi delle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 1543 del 08/10/2009 e 
n. 110 del 27/05/2013, domiciliato per la carica presso la sede innanzi citata, di seguito 
denominata Regione 

e 
l'Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno di Portici (IZSM) - Osservatorio per la 
Sicurezza Alimentare (O.R.S.A.), rappresentato dal dr Antonio Limone, codice fiscale 
LMNNTN62C08A509V, nato ad Avellino il 08/03/1962, Commissario Straordinario dell'IZSM, 
domiciliato per la carica presso la sede dello stesso IZSM ubicata alla via Salute, n. 2 — 80055 
Portici (NA), di seguito denominato Istituto; 
 

PREMESSO CHE 
 

a. con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1292 del 17.07.2007 è stato istituito l'Osservatorio 
Regionale per la Sicurezza Alimentare (O.R.S.A.) presso l'Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale del Mezzogiorno di Portici, quale supporto tecnico scientifico ai compiti di 
indirizzo e programmazione dell'Assessorato alla Sanità in materia di sicurezza alimentare; 

b. I'O.R.S.A. svolge attività di raccolta e di analisi dei dati derivanti dagli Enti che svolgono le 
attività connesse alla sicurezza alimentare degli alimenti e dei mangimi, quale strumento 
operativo dell'Assessorato alla Sanità per l'elaborazione degli indirizzi idonei in termini di 
efficacia ed efficienza a tutela del consumatore e nell'interesse delle filiere agroalimentari 
presenti sul territorio regionale; 

c. l'O.R.S.A. ha implementato un sistema informatica teso a consentire alle aziende agricole 
uno standard qualitativo elevato nell'ambito della gestione della tracciabilità e rintracciabilità 
nella filiera agroalimentare; 

d. con Deliberazione di Giunta Regionale della Campania n. 1543 del 08/10/2009, è stato 
approvato, tra l'altro, il progetto “Sistema Informatico per la gestione della Tracciabilità e 
rintracciabilità nella filiera Agroalimentare (S.I.T.A.)” di durata triennale (2010 – 2012), 
predisposto dall'Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno di Portici - 
Osservatorio Regionale per la Sicurezza Alimentare; 

e. il richiamato progetto “S.I.T.A.” prevede, attraverso le azioni ivi programmate, il 
raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

� migliorare la qualità e la sicurezza alimentare dei prodotti mediante l'applicazione di 
un sistema su base volontaria integrativo rispetto a quello minimo previsto dal Reg 
(CE) n. 178/2002; 

� sperimentare tecnologie innovative per registrare, archiviare aggregare le 
informazioni necessarie riducendo i tempi e i costi di queste operazioni; 

� coinvolgere nel progetto tutti gli attori della filiera e rendere fruibili le informazioni 
anche agli enti preposti ai controlli ufficiali e al consumatore finale; 

� istituire una piattaforma informatica per garantire lo scambio di dati ed informazioni a 
supporto di ogni controllo espletato dalle competenti Autorità ai sensi della vigente 
normativa di settore; 

� identificare metodologie e strumenti informatici per migliorare Io scambio dati, le 
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interazioni e le integrazioni di informazioni tra sistemi diversi allo scopo di 
massimizzare le sinergie; 

f. per la realizzazione del progetto “S.I.T.A.” si è proceduto alla sottoscrizione, in data 
28/01/2010, di apposito protocollo di Intesa tra l'Assessorato all'Agricoltura, 
l'Assessorato alla Sanità e l'Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno di 
Portici; 

g. con DRD n. 317 del 04/12/2009 del Settore Interventi per la Produzione Agricola, 
Produzione Agro Alimentare, Mercati Agricoli, Consulenza Mercantile sono state 
impegnate le risorse finanziari in favore dell’IZSM per la realizzazione del progetto 
“S.I.T.A.”  sul cap. 3170 - UPB 2.77.193 - impegno definitivo n. 8175 e con il successivo 
DRD n. 203 del 04/08/2010 è stato liquidato a titolo di acconto l’importo di € 180.000,00 

h. il Responsabile dei Sistemi Informativi dell'A.G.C. Sviluppo Attività Settore Primario - 
giusto parere espresso con apposita nota acquisita al protocollo regionale il 01.07.2009 
al n. 0588095 - ha ritenuto congruo l'importo delle suddette risorse finanziarie per la 
realizzazione del progetto de quo; 

i. con Decreto Dirigenziale Regionale del Coordinatore dell'AGC Sviluppo Attività Settore 
Primario n. 13 del 26.02.2010 è stato approvato lo schema di convenzione da stipulare 
con l'Istituto per regolamentare il rapporto di collaborazione finalizzato alla realizzazione 
del progetto e che la stessa è stata sottoscritta dalle parti in data 02/03/2010; 

j. con la DGR n. 110 del 27/05/2013, in considerazione degli obblighi per gli operatori della 
filiera del settore bufalino, introdotti con la legge n. 4 del 3 febbraio 2011 - art. 7 e dal 
decreto-legge 3 novembre 2008, n. 171 e s.m.i. e dai relativi provvedimenti di 
attuazione, la Giunta Regionale ha disposto, tra l’altro di: 
J.1 estendere a tutti gli operatori della filiera lattiero casearia bufalina che operano sul 

territorio amministrativo della Regione Campania la richiesta di aderire ad un 
sistema di tracciabilità, al fine di garantire la leale concorrenza del mercato, la 
sicurezza dei consumatori, ma soprattutto la trasparenza, la reputazione e la 
credibilità del comparto campano, rafforzando e completando le misure introdotte 
dalla legge n. 4 del 3 febbraio 2011, attraverso una specifica piattaforma 
informatica, attualmente in fase di collaudo, da parte dalle strutture dell’AGC 
Sviluppo Attività Settore Primario e dall’O.R.S.A.; 

J.2 prevedere che la piattaforma informatica, che sarà gestita dall’AGC Sviluppo Attività 
Settore Primario, debba consentire anche di adempiere alla registrazione delle 
produzioni di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 1788 del 16 maggio 2003 
ed all'art. 7 della legge n. 4 del 3 febbraio 2011, riducendo gli adempimenti a carico 
degli allevatori; 

J.3 incaricare l’O.R.S.A. di completare la realizzazione della piattaforma informatica, in 
fase di collaudo, secondo le indicazioni che saranno fornite di volta in volta dal 
Settore SIRCA dell’AGC Sviluppo Attività Settore Primario; 

 
Tutto ciò premesso tra le parti, come in epigrafe rappresentate e domiciliate, 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
 

ART. 1 
Premessa 

La premessa forma parte integrante e sostanziale della presente convenzione. 
 

ART. 2 
Oggetto della convenzione 

Le attività oggetto della convenzione sono articolate nel progetto esecutivo Sistema Informatico 
per la gestione della Tracciabilità e rintracciabilità nella filiera così come approvato dalla DGR n. 
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1543 del 08/10/2009, integrato e modificato dal progetto trasmesso dall’O.R.S.A. con nota n. 
0008157 del 16/07/2013 ed approvato con il DRD del Coordinatore dell’AGC Sviluppo Attività 
Settore Primario n. ____________ del ___________ che forma parte integrante e sostanziale 
della presente convenzione. 

 
ART. 3 

Durata ed efficacia della convenzione 
La presente convenzione impegna le parti dalla data di stipula della stessa ed ha durata 
triennale. 

ART. 4 
Obblighi delle Parti 

L'Istituto si obbliga a realizzare le attività previste dal progetto trasmesso dall’O.R.S.A. con nota 
n. 0008157 del 16/07/2013 ed approvato con il DRD del Coordinatore dell’AGC Sviluppo Attività 
Settore Primario n. ____________ del ___________ entro tre anni a decorrere dalla firma della 
presente convenzione. 
 
La responsabilità dell'attuazione del progetto esecutivo di cui all'art. 2 è dell'Istituto, che è tenuto 
ad operare seguendo tutte le indicazioni fornite con la presente convenzione ed a mantenere 
costanti rapporti con il Settore ____________ dell'Area Generale di Coordinamento Sviluppo 
Attività Settore Primario. 
 
La Regione nomina quale referente di tutte le attività di propria competenza connesse alla 
realizzazione del progetto di cui all'art. 2, ___________________________. 
 
L'Istituto, all'interno della propria organizzazione, nomina quale referente per l'attuazione del 
progetto ___________________________________. 
 
La Regione si impegna a: 

� rendere disponibili le risorse finanziarie occorrenti per la realizzazione del progetto 
trasmesso dall’O.R.S.A. con nota n. 0008157 del 16/07/2013 ed approvato con il 
DRD del Coordinatore dell’AGC Sviluppo Attività Settore Primario n. ____________ 
del ___________; 

� mettere a disposizione le proprie banche dati attinenti il settore, 
� istituire e tenere uno specifico albo regionale delle aziende che aderiscono al 

sistema; 
� programmare e realizzare un piano di informazione relativo all’utilizzazione della 

citata piattaforma informatica. 
 
Il Settore __________, procederà altresì ad ogni controllo ritenuto opportuno, concernente 
l'espletamento delle attività oggetto della presente convenzione. 
 
L'Istituto si impegna a: 

� realizzare il progetto oggetto della convenzione; 
� rendere disponibile la prevista piattaforma informatica, accessibile attraverso un 

software specifico, che assicuri la tracciabilità dei prodotti della filiera bufalina, 
mediante l'inserimento di tutti gli elementi essenziali riguardanti l'intero percorso dei 
prodotti stessi; 

� mettere a disposizione le proprie banche dati attinenti il settore; 
� eventuali altre utilizzazioni saranno concordate tra le parti ed autorizzate in forma 

scritta. 
 

Le parti si impegnano a consultare il tavolo tecnico già costituito con nota del Consigliere 
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delegato del Presidente della Giunta regionale prot. n.114/CD del 6/2/2013, che continuerà ad 
operare presso l’AGC Sviluppo Attività Settore Primario a supporto dell’applicazione del sistema 
di tracciabilità di filiera. 

 
ART. 5 

lnterscambio dei dati 
L'Istituto si impegna a mettere a disposizione della Regione - Area Generale di Coordinamento 
Sviluppo Attività Settore Primario, anche per via telematica, tutti i dati e le informazioni in 
materia di tracciabilità e rintracciabílità all'interno della filiera agroalimentare derivanti 
dall'attuazione del progetto di che trattasi.  
L'Istituto si impegna a mantenere riservati ed a utilizzare esclusivamente per la realizzazione 
del progetto di cui all'art. 2 ogni dato, atto, notizia o informazione di cui sia venuto a conoscenza 
nell'ambito delle attività effettuate per la realizzazione del progetto e che il vincolo di 
riservatezza sussiste altresì in ordine a tutto il materiale predisposto in esecuzione del progetto 
stesso.  
L'Istituto potrà utilizzare d'intesa con la Regione i risultati di rilevanza scientifica emersi a 
seguito della realizzazione del progetto. A tal fine con la presente convenzione le Parti si danno 
reciproca garanzia circa la veridicità dei dati oggetto di scambio e la loro rispondenza a quanto 
richiesto. 

 
ART. 6 

Finanziamento del progetto 
La Regione si impegna a corrispondere all'Istituto un contributo pari al 100% delle spese 
sostenute per la realizzazione delle attività previste dal progetto di cui al precedente art. 2, nel 
limite massimo totale di €  284.900,00 (duecentoottantaquattromilanovecento/00) per il primo 
anno di attività. 
Le spese sostenute per la realizzazione del progetto trasmesso dall’O.R.S.A. con nota n. 
0008157 del 16/07/2013 ed approvato con il DRD del Coordinatore dell’AGC Sviluppo Attività 
Settore Primario n. ____________ del ___________;sono indicate nel seguente prospetto: 
 

Oggetto Numero  Costo  

Controlli per 

Unità Tot. Controlli 

Tecnici di campo  per i 

Controlli 10  € 180.000,00  600 6.000 

1 tecnico a Salerno 1 € 18.000,00    

Hardware + connettività 1 € 10.000,00   

Programmatore 1  € 18.000,00    

Help Desk 1 € 18.000    

Spese per la realizzazione  

della documentazione di 

sistema e del PdC  € 5.000,00   

Costi per la certificazione del 

sistema da parte di Ente 

Terzo  € 10.000,00   

Spese Generali Istituto 10% € 25.900,00   

  € 284.900,00   

 
 
Nell'ambito del riparto delle predette spese sono consentite variazioni delle singole voci entro il 
limite del 20% dell'importo ammesso per ciascuna di esse. 
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Eventuali variazioni superiori al 20% potranno essere consentiti, previa autorizzazione della 
Regione, su richiesta scritta e per comprovate necessità adeguatamente documentate. 
In entrambi i casi resta fermo l'impegno di spesa complessivo, la finalità del progetto e 
l'assicurazione che non ne risultino compromessi i risultati. 

 
ART. 7 

Modalità di erogazione dei fondi 
Il contributo di cui all'art. 6 viene erogato mediante accredito sul Conto di Tesoreria intestato 
all’Istituto n. _________________, con le seguenti modalità: 

1. a titolo di anticipazione l’Istituto può utilizzare le risorse già erogate con il DRD n. 203 del 
04/08/2010 del Settore IPA dell’AGC Sviluppo Attività Settore Primario; 

2. a richiesta dell'Istituto, saranno erogata ulteriori tranche di contributo, calcolate come 
differenza tra la spesa effettivamente sostenuta per la realizzazione delle attività previste 
dal progetto e la somma degli importi già erogati. L’importo complessivo delle liquidazioni 
parziali non potrà in ogni caso essere superiore al 90% dell’importo previsto per la 
realizzazione delle attività, fissato in complessivi € 284.900,00. L'erogazione delle 
ulteriori tranches di contributo avverrà previa presentazione della seguente 
documentazione, siglata e timbrata in ogni pagina e firmata per esteso all'ultima pagina 
dal Commissario Straordinario dell'Istituto: 
a. formale richiesta di pagamento; 
b. relazione tecnica sulle attività svolte, articolata sulla base delle attività previste nel 

progetto esecutivo che attesti anche lo stato di avanzamento del progetto; 
c. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445 e ss.mm.ii.) relativa agli impegni assunti e alla spesa sostenuta (che deve 
corrispondere a pagamenti effettuati e giustificati da fatture quietanzate o da 
documenti contabili di valore probatorio) per realizzare le attività nel periodo di 
riferimento; 

d. rendiconto analitico degli impegni assunti e, per ciascun impegno, quota 
effettivamente spesa nel periodo di riferimento, articolato in coerenza con lo 
schema di budget contenuto nel progetto; 

e. dichiarazione attestante l'adempimento di tutte le prescrizioni fiscali e previdenziali. 
 

4. A conclusione della realizzazione del progetto è disposto il pagamento del saldo, calcolato 
come differenza tra la spesa totale effettivamente sostenuta e la somma già erogata. 
L'erogazione del saldo avverrà previa presentazione della seguente documentazione, siglata 
e timbrata in ogni pagina e firmata per esteso all'ultima pagina dal Commissario Straordinario 
dell'Istituto: 

a. formale comunicazione della data di conclusione delle attività; 
b. formale richiesta di erogazione del saldo; 
c. relazione tecnica conclusiva sulle attività svolte, articolata sulla base delle attività 

previste nel progetto esecutivo; 
d. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (art.47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 

ess.mm.ii.) relativa alle spese effettivamente sostenute per la realizzazione delle 
attività, così come descritte nella relazione tecnica di cui al punto precedente, che 
devono corrispondere a pagamenti effettuati e giustificati da fatture quietanzate o 
da documenti contabili di valore probatorio; 

e. rendiconto dettagliato delle spese effettivamente sostenute di cui al punto 
precedente articolato in coerenza con lo schema di budget contenuto nel progetto 
esecutivo; 

f. dichiarazione attestante l'adempimento di tutte le prescrizioni fiscali e previdenziali. 
 
La richiesta di saldo deve essere presentata completa della documentazione citata entro i 60 
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giorni successivi alla data di conclusione delle attività. 
L'Istituto, per un periodo di 3 (tre) anni, dalla data di scadenza della presente convenzione, si 
impegna a tenere a disposizione della Regione la documentazione probatoria di tutte le spese 
sostenute. 
 

ART. 8  
Revoca 

La Regione procede alla revoca parziale o totale dei finanziamenti oggetto della convenzione, 
previa diffida, per provata inadempienza da parte dell'Istituto degli impegni assunti, senza oneri 
a proprio carico se non quelli derivanti dalla liquidazione delle spese sostenute dall'Istituto 
stesso fino al ricevimento della diffida. 

 
ART. 9  

Controlli 
La Regione può eseguire, prima di disporre la liquidazione degli importi indicati all'art. 7, 
qualsiasi accertamento e controllo concernente l'impiego delle somme erogate e del materiale 
acquistato nell'ambito della realizzazione del progetto di cui all'art. 2. 
A tal fine, l'Istituto si impegna a tenere a disposizione della Regione la documentazione di tutte 
le spese sostenute e degli impegni di pagamento assunti. 
La Regione effettua, comunque, ogni controllo ritenuto opportuno per la verifica dello stato di 
avanzamento e realizzazione del progetto di cui all'art. 2 della presente convenzione. 

 
ART. 10 

Destinazione dei finanziamenti 
Gli importi di cui all'art. 6 devono essere utilizzati strettamente ed esclusivamente per la 
realizzazione del progetto di cui all'art. 2. 
L'Istituto dichiara che per la realizzazione delle attività previste dalla presente convenzione non 
fruisce di altri finanziamenti specifici. 
 

ART. 11 
Personale 

Lo svolgimento del progetto è affidato al personale che viene scelto ed impegnato ad esclusiva 
cura dell'Istituto, secondo le proprie norme istituzionali, senza che per detto personale derivi 
alcun rapporto con la Regione. Gli oneri assicurativi e previdenziali per il personale impegnato 
nella realizzazione del progetto sono a carico dell'Istituto. 

 
ART. 12 

Spese di bollo e di registrazione 
Tutte le spese nonché gli oneri fiscali conseguenti alla presente convenzione saranno sostenuti, 
in caso d'uso, dalle parti interessate. 
 

ART. 13 
Clausola di Manleva 

L'Istituto, con la stipula della presente convenzione, esonera la Regione in relazione ad ogni 
qualsiasi pretesa avanzata da terzi direttamente o indirettamente derivante dalla realizzazione 
del progetto e da ogni e qualsiasi responsabilità per gli eventuali danni che potranno derivare a 
persone o a cose durante lo svolgimento delle attività o da esse derivanti. 

 
ART. 14 

Casi di recesso e risoluzione 
Il rapporto contrattuale viene risolto ipso jure in caso di grave inadempimento e nei seguenti 
casi indicati a mero titolo esemplificativo: 
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a. qualora non vengano osservati nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul 
lavoro; 

b. qualora siano gravemente violate specifiche norme settoriali e/o procedurali anche 
appartenenti all'ordinamento comunitario; 

c. qualora per la realizzazione delle medesime attività del progetto siano stati percepiti 
contributi previsti da altre norme statali, regionali o comunitarie; 

d. qualora vengano distolte, in qualsiasi forma, anche mediante cessione di attività, 
dall'uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali. 

 
ART. 15 

Trattamento dei dati personali 
Ai sensi di quanto previsto dal decreto legislativo n. 196/2003 le parti dichiarano di essersi 
reciprocamente informate, prima della sottoscrizione della presente, in ordine alle modalità ed 
alle finalità di trattamento dei dati personali. 
Le parti si impegnano a non portare a conoscenza di terzi informazioni, dati, documenti e 
notizie, riguardanti sia i dipendenti sia l'Amministrazione regionale, di cui fossero venute a 
conoscenza in forza della presente convenzione, assicurando, in ogni caso, la riservatezza in 
ordine a tutti i dati di cui si viene in possesso, ai sensi del decreto legislativo n. 196/2003 
 

ART. 16 
Domicilio 

Per l'esecuzione del presente atto le parti eleggono domicilio rispettivamente: la Regione presso 
la propria sede di Napoli indicata in epigrafe; 
L'Istituto presso la propria sede di Portici (NA) indicata in epigrafe. 

 
ART. 17 

Foro competente 
Per ogni controversia connessa alle attività previste dalla presente convenzione è competente il 
Foro di Napoli a tutti gli effetti giuridici ed amministrativi. 

 
ART. 18 

Disposizioni finali 
Per quanto non specificamente previsto dalla presente convenzione si applicano le vigenti 
norme del codice civile. 
La presente convenzione è composta da n. _________ pagine stampate solo fronte con l'ausilio 
di apparecchiature elettroniche e dopo averla letta e confermata viene sottoscritta dalle parti 
nell'ultima pagina apponendo le prescritte firme a margine sulle restanti. 
 
La presente convenzione - redatta in carta semplice - gode delle agevolazioni in materia di 
imposta di bollo, di registro ed ipotecaria ai sensi della vigente normativa. 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
 

Per la Regione Per l’Istituto 
 
 

_________________________ 
 

 
 

_________________________ 
 

 
Si approva specificamente la clausola della esclusiva competenza del Foro di Napoli per 
qualsiasi controversia dovesse sorgere tra le Parti e l'articolo 8, ai sensi e  per gli effetti dell'art. 
1341 c.c. Il comma.  
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Per la Regione Per l’Istituto 

 
 

_________________________ 
 

 
 

_________________________ 
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